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DISPACCI D E L L A N O T T E 
Agenzia Stefani 

MADRID, 20. — È inesatto che Clu-
seret sia giunto a Madrid. Continua com­
pleta la t ranqui l l i tà : un dispaccio da 
Berlino annunzia che il Governo tedesco 
è deciso di r iconoscere la repubbl ica 
appena r i ceverà la circolare di Caste-
lar ; il Governo svizzero prese analoga 
decisione. 

PARIGI, 20. — I vot i della commis­
sione dei t renta produssero g r a n d e im­
pressione nei circoli politici e negli uo­
mini d ' a f f a r i Nell 'Assemblea havvi la 
soddisfazione unan ime che il Governo 
occuperassi a t t ivamente a r e d i g e r e i 
progetti contemplati ne l l ' emendamento 

Ricard. 

SPI GN A 
Non sappiamo dove qualcuno abbia 

pescato il nostro rancure verso la neo­
repubblica spagnuola. Nelle parole da 
noi adoperate discorrendone in questi 
giorni, no sicuro; poiché si possono rias­
sumere in un senso di compianto ve­
dendo che in Ispagna vi è il nome di 
repubblica senza repubblicani: precisa­
mente come altra volta un uomo posto 
ben più in alto di noi, e che area molto 
amato la sua patria, e moltissimo fatto 
per essa, disse che Vii a Ha era fatta ma 
non gl'Italiani. Quell'uomo adesso non 
è più, ma se vivesse ancora egli affret­
terebbe certamente col desiderio, e forse 
coll'opera, il momento di poter modifi­
care la sua espressione, come lo affret­
tiamo noi. 

Ma quando giungerà il momento-di 
*poler dire che i repubblicani spagnuoli 
sono fatti? Noi temiamo che dovremo 

"lungamente aspettarlo: questo e non 
altro è il motivo per cui vediamo di 
cattivo occhio la repubblica proclamata 
da pochi uomini politici a Madrid. 

APPENDICE 

LFO NELLI 

Bisogna che i nostri oppositori si per­
suadano che in fatto di repubblica noi 
non abbiamo paura né del nome nò della 
cosa, essendone vissuti tranquillamente 
in mezzo quando forse parecchi di essi 
delle forme di governo non potevano co­
noscere nemmeno l'alfabeto. 

Abbiamo invece in così grande onore 
una repubblica, e la temiamo così poco, 
che, l'abbiamo sempre a nostro modo 
giudicata un compenso alle virtù civili 
e politiche di un popolo. Ora dubitiamo 
che in Europa ve ne sia uno che se lo 
meriti, o se vi fosse, non è certo il po­
polo spagnuolo, che ha sempre lasciato, 
e lascia tuttora dietro a sé un immondo 
strascico di corruzione, che mai l'eguale. 
Per questo e non per altro noi diffidiamo 
della pseudorepubblica spagnuola, la 
quale, anziché aprire l'èra della egua­
glianza, e della prosperità nazionale, mi­
naccia inaugurare il più furioso scate­
narsi delle passioni, e della guerra ci­
vile con tutti i suoi orrori. 

Alieni dalle profezie, lasciamo al tempo 
il darci ragione o torto, e registriamo 
intanto gli avvenimenti della penisola 
iberica da semplici cronisti. 

Questa risposta che riproduciamo te­
stualmente, fu letta nella seduta dell'11 
al Congresso ila Castelar. Vuoisi anzi 
scritta da lui. 

L'Assemblea nazionale,a S. M. il Re 
Don Amedeo. 

Sire, le Cortes sovrane della nazione 
spagnuola hanno ascoltato con religioso 
rispetto la lettura dell' eloquente Messag­
gio della M. V. Nelle vostre cavalleresche 
parole, dettate dalla rettitudine, l'onore 
e la lealtà, esse han trovato una nuova 
prova delle alte qualità della mente e 
del cuore che distinguono V. M., come 
anche della profonda affezione per la 
vostra seconda patria. Questa generosa 
e brava, amante della sua dignità fino 
alla superstizione, e della sua indipen­
denza fino all'eroismo, non dimentica 
che V. M. fu il Capo dello Stato, la per-
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(Proprietà letteraria) 
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(Continuazione Vedi nani. 51) • 
Bettina e Adolfo discorrevano assieme ; 

ma nei loro discorsi nessuno avrebbe 
trovata la gaiezza giovanile e quel tono 
spigliato e quasi non curante proprio di 
quell' età. 

Giunsero a Varallo, città, che se og­
gidì è poco bella, allora lo era anche 
meno. Mancava una buon' ora che la di-
ligenza partisse. Lo stimolo dell' appetito 
si faceva sentire nei due ougini, che si 
ritirarono in un piccolo prato, e, tolti 
da una sacca un beli' arrosto e del pane, 
si posero a far colazione. 

La previdente Bettina aveva messa in 
ordine quella sacca, ponendovi provvi­
gioni bastevoli pel viaggio d'Adolfo. Non 
aveva dimenticate due bottiglie di quel 
di Gattinara. 

Michele venne invitato a quella pic­
cola refezione, e, benché v' avesse sboc­
concellato per via un po'di pane, pure, 
sedotto dalla vista e dall' odore dell'ar­
rosto, pensò bene di trangugiarne an­
ch' egli una fetta, innaffiandola e con 
una buona sorsata. 

Delle provvigioni ne rimasero a suf­
ficienza pel viaggio d'Adolfo. Questi 
passò in rivista le monete che seco 
aveva prese, e pensò bene di riporlo in 
un remptissimo taschino della giubba 
al riparo da ogni insidia più o meno 
industriosa. 

Quel naturale pudore di ogni fanciulla 
bennata fé' sì, che Bettina stimò conve­
niente di fare i suoi addio all'Adolfo in 
quel luogo lontano dagli avidi occhi e 
dalle lingue. troppQ motteggiatrici della 
folla. Gli si mise dunque a parlare in un 
linguaggio interrotto dalla foga dell'af­
fetto, dalla violenza del duòlo, in un 
linguaggio pieno di reticenze che avreb­
bero 
Adolfo 
cose. 

sonificazione della sua sovranità e la pri­
ma Autorità legale. Non può disconoscere 
che, onorando e innalzando la M. V., si 
onora e si innalza essa stessa. 
, Sire, le Cortes sono state fedeli al 
mandato che han ricevuto dai loro elet-
tori, e le depositarie della legalità che 
hanno trovato stabilita per volontà della 
nazione e delle Cortes costituenti. In 
tutti i loro atti, in tutte le loro decisioni, 
le Cortes si sono trincerale nei limiti 
delle loro prerogative; hanno rispettato 
la volontà di V. M. e i diritti che le 
sono devoluti per il nostro atto costitu­
zionale 

Proclamando tutto ciò ad alta voce e 
con gran chiarezza, onde non ricada mai 
su di loro la responsabilità del conflitto 
(che accettiamo con dolore, ma che ter­
mineremo con energia), le Cortes di­
chiarano all' unanimità che V. Si. è ed 
è stato il fedele osservatore dei riguardi 
dovuti alle Camere, che ha fedelmente 
e anzi fedelissimamente eseguiti gl'im­
pegni presi al momento in cui V. M. ha 
accettato dalle mani del popolo-la Co­
rona di Spagua; esse constatano il me­
rito glorioso, gloriosissimo (in quest'e­
poca di ambizione e di dittatura, in cui 
ì colpi di Stato e le prerogative della 
autorità assoluta attraggono anche i più 
infimi), consistente nel non cedere alle 
tentazioni che gli assediano sulle inac­
cessibili altezze del trono, al quale giun­
gono e restano soltanto pochi privile­
giati della terra. «•-•• 

V. M. potrà dire nel silenzio del suo 
ritiro, in seno alla sua bella patria, che 
se qualcuno era capace di arrestare il 
cammino imperioso degli eventi, V. M. 
lo sarebbe stato grazie alla sua educa­
zione costituzionale e al suo rispetto pei 
diritto costituito. Le Cortes, penetrate 
di questa verità, avrebbero fatto — se 
la cosa fosse stata possibile — i mag-
giori sacrifizii perchè V.'M. desistesse 
dal suo progetto e ritirasse la sua ab­
dicazione. 
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datO agio ad altri più malizioso di 
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Adolfo la lasciò dire, la lasciò pian­

gere , e, piangendo anch ' eg l i come un 

ragazzo , abbracciò la fanciulla escla­
m a n d o : 

— Oh ( sorella mia I — e abbandonò 
il capo sulla di lei spalla. 

Michele nulla vide e nulla sentì; per­
chè se la dormiva saporitamente lungo 
e disteso sull'erba. 

Frenata la commozione, e consultato 
l'orologio lasciatogli dal babbo, Adolfo 
destò il buon Michele, che tutto asson-
nato domandò: 

— È già l'ora? 
— Sì, sì ! Svelto ! Guida la bestia. 
Si' posero in cammino e s'avviarono 

all'ufficio della vettura, cassapanca scon­
quassata a cui erano attaccati tre ca­
valli, che Dio ne abbia misericordia. 

Caricata la cassa d'Adolfo nella vet­
tura, questi al segno del postiglione, 
dato ancora un addio alla cugina ed a 
Michele, salì in carrozza. 

I ronzini ad una possente sferzata del-
l'Automedonte si posero, benché alquanto 
ricalcitranti, in movimento; ma una 
nuova sferzata pose loro la testa a segno, 
e la carrozza procedette barcollando, 
come una nave subbalzata dai marosi. 

Ma la conoscenza che hanno le Cortes 
T 

del vostro irremovibile carattere e la 
giustizia che rendono alla maturità delle 
vostre idee e alla perseveranza delle vo­
stre risoluzioni, impediscono alle Cor­
tes stesse di pregare V. M. di cambiare 
la sua decisione, e le decidono a noti­
ficarle che hanno preso in mano il su­
premo potere e la sovranità della na­
zione, onde potere (nelle circostanze 
tanto critiche e con la rapidità richiesta 
dalla gravità del pericolo e della situa­
zione) salvare la democrazia; base della 
nostra politica, e la nazione, nostra imi 
mortale e tenera madre, per cui siamo 
tutti decisi a sacrificare eli buon grado, 
non solo le nostre ambizioni individuali, 
ma anche il nostro nome e la nostra 
esistenza. 

Fin dal principio del secolo attuale i 
nostri padri si son trovati nelle circo­
stanze le più diffìcili ; e hanno saputo 
trionfare inspirandosi a queste idee e 
sentimenti. 

La Spagna, abbandonata da'suoi He, 
invasa dalle armate straniere, minae-
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ciata nella sua esistenza da quel genio 
illustre, che sembrava possedere il se 
greto della distruzione e della guerra; 
le Cortes racchiuse in un' isola assediata 
ove sembrava finire il suolo nazionale. 
Ebbene! le Cortes non solo hanno sal­
vato la patria e redatto la grande epo­
pea della sua indipendenza, ma hanno 
anche saputo riedificare sulle ruine spar­
se della vecchia società, una società 
tutta nuova. 

Queste Cortes sanno che la nazione 
spagnuola non ha degenerato, e che non 
derogheranno esse stesse alle austere e 
patriottiche virtù che distinsero i fonda­
tori della libertà in Spagna. Quando i 
pericoli saranno stati scongiurati, quan­
do gli ostacoli saranno vinti, quando 
saremo usciti dalle difficoltà che accom 
pagnano ordinariamente le epoche di 
transizione e di erisi, il Governo spa­
gnuolo saprà dare a V. M., finché ri-

marra sul suo suolo nobile e generoso, 
tutte le dimostrazioni di rispetto e di 
lealtà e considerazione, perchè V. M. 
merita questa testimonianza, come la di 
lei virtuosa sposa e gl'innocenti figli. 
La nazione infine olire non una corona 
alla Maestà Vostra, ma può offrirgli e 
gli offre in cambio un'altra dignità, che 
vale quella di, Re: la dignità di citta­
dino in seno d'un popolo libero e indi­
pendente. 

Palazzo delle Cortes, l i febbr. 1873, 

* * 
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XIV. 
lu Vettura 

Laonde V universalità dei viaggia­
tori può ripartirsi per Capi, cosi: 
Viaggiatori scioperati, viaggiatori 
curiosi, viaggiatori bugiardi, viag­
giatori orgogliosi, viaggiatori vani, 
viaggiatori ipocondriaci. Seguono 
viaggiatori per necessità. , 

(STERNE — 11 viaggio sentimen­
tale — Vera, Ugo Foscolo). 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
M M W M W I I 
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Roma, IQ febbraio. 
Sul balcone di Montecitorio non e' è 

più la bandiera e il vigile palladio sba­
diglia facendo guardia alla porta. 

Gii onorevoli, meno pochissimi, sono 
partiti, e il riordinamento militare aspet­
terà il 4 marzo per tornare in discus­
sione. Chi non ha tempo aspetti tempo; 
invertiamo così il provverbio, e che la' 
sia finita. Bella cosa, non è vero? un'Ita­
lia sul tipo che ne espose alla Camera l'al­
tro giorno Fon. Favate : un'Italia senza 
armi colla scusa di risparmiare i quat­
trini che le costerebbero, e senza eser­
cito per realizzare il vantaggio d'avere 
un esercito che al bisogno non servi 
rebbe a nulla tranne ad offrire a chi 1 
volesse piombarci addosso gli allòri di 
un trionfo a buon mercato. 

Mi dicono che l'onor. Ricotti sia stato 
profondamente colpito da questa negli­
genza, e che la spieghi nel senso d'una 
manifestazione di sfiducia al proprio in­
dirizzo. Ha torto; faccia una concessione 
al carnevale e aspetti in pazienza che 
il turbine dei coriandoli sia passato. 

Sapete la nomina dell'onor. Resteili a 
relatore della Commissione sul progetto 
De Falco. Egli declina il mandato: l'ha 
dichiarato quest'oggi nella riunione dei 
Sette : non vuol dare il suo nome ad 
una legge destinata secondo lui ad es­
sere bersaglio d'una poco invidiabile 

» i. 

Come sogliono fare tutti coloro, che 
sa lgonosu d 'un veicolo qua lunque , Adolfo 
per la pr ima cosa diede uno sguardo ai 
suoi compagni di viaggio e di tor tura . 

Nell ' interno di quel carrozzone erano 
stipati in ot to ; tal sistema d ' imbarco è 
senza dubbio quello che avrebbe sug­
geri to a Giorgio Beukel il metodo d ' im-
bari lamento delle a r r inghe , se in al­
lora, era nel secolo XIV, i mezzi di loco­
mozione fossero stati perfezionati come 
all 'epoca del nostro racconto. 

Adolfo se ne stava r incantuccia to nel 
suo angolo, mezzo sepolto sotto la gon­
nella d 'una grossa mat rona che tornava 
dal pel legrinaggio al Monte di Varallo. 
Dopo la mat rona v ' e r a un prete lungo, 
stecchito come una mummia , che mor-
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morava il suo breviar io . Appresso al 
prete s tava un merca tan te di quei gen-
UH quadruped i il cui nome comincia 'per 
m. o per p . 

n Rimpetto ad Adolfo c'era una Valse-
slancila rubiconda e paffutta, che se n'an­
dava a Novara per cercarvi un impiego; 
dopo questa veniva uno studentello che 
le faceva l'occhiolino, e presso a questi 
un suonatore d'organetto di Barberia, 
che bestemmiava come un turco perchè 
avean deposto con poca buona grazia il 
suo strumento nei cassero. Ultimo ve­
niva un inglese alpinista con un paio 
di calzature ferrate, anch'egli secco ed 
allampanato con lunghe fedine rossic-, 
eie, e con un cappello contornato da 
velo bleu. 

Tali erano le fisonomie dei viaggia­
tori. Il discorso cominciò a balzi ìnter-
mittenti, per cadere affatto in vicinanza 
di Borgosesia. Ma ben presto si rialzò, 
quando, mutati i cavalli, il postiglione 
aprì la portiera dicendo: 

— Buon viaggio a questi s ignori . 
Tale augur io volea dire in altri ter­

m i n i : — Datemi la mancia. 
— Giuraddiol Tocco d'un vi l lano! Ha 

ancora tanta audacia di chiedere la man 

' 

'< 
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impopolarità. Credo che l'esimio depu­
tato scivoli fieli' esagerazione : a ogni 
modo e' è l'onor. Messedaglia che si as­
sumerà lui questa briga, seppure un'altra 
elezione non isposterà la maggioranza; 
cosa non improbabile dal punto che il 
rinunciante si chiarì piuttosto acclive 
verso la Sinistra, che verso la Destra. 
È stato un colpo di sorpresa. 

Dalla Spagna nulla di nuovo tranne 
lo sviluppo che andrebbe pigliando il 
federalismo: 1* integrila di quel paese è 
gravemente minacciata. Un dispaccio 
particolare che ho sottocchi parla d'una 
carta geografica fatta spargere a mi­
gliaia di copie nella quale la Spagna 
figura divisa in tredici Stati. E sog­
giungo che il governo di sottomano 
aiuta e favorisce questa propaganda. 

E la integrità del territorio promessa 
dal gabinetto Figueras? 

Dio gliela mandi buona a que' bravi 
caballcros, che per quanto li riguarda 
non si risparmiano certo di farsela peg­
giore che possono. 

Quinto giorno di corso ! Voi di Padova 
•vi lagnate del poco brio del vostro car­
nevale. Venite a Roma, e vi riconcilie-
rete colla quaresima. I. F. 

» 

Ecco finalmente le nuove linee e i 
tronchi di linea aperti al pubblico eser­
cizio "in tutto l'anno 1872: 

Ferrovie dello Stato; 
Da Savona a Ventimiglia Chil. 108 
Da Ventimiglia al confine frane. » ? 
Dalla stazione di Genova, piazza 

Principe a quella di piazza Bri 
gnole 

Da Roeella a Monasterace j 
Alta Italia: 

Da Modena a Reggiolo Gonzaga 
Bomane. 

Da Monte Armala a Grosseto 
Meridionali: 

Da Maglie ad Otranto 
' Sarde: 

Da S. Gavino ad Orsitano 
Da Decimomannu a Siliqua 
Da Sassari a Portotovres 
Da Siliqua ad Iglesias 

i-

» 

» 

20 

SS 
• 

02' 

18 
, 

40* 
13 
20 
24 

Totale chil. 

:r 
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FISIMÌATE 
L b * 

Dal ministero dei lavori pubblici (Di­
rezione speciale delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il seguente prospetto 
dei prodotti delle ferrovie dal 1° genti, 
al 31 dicembre 1872 in confronto con 
quelli del 1871: 

1872 1871 
Ferrov. dello 

Stato. .... L. 11,047,308 L. 8,905,514 
» 22,441,149 » 19,442,017 
^ 19,276,035 
, 70,000,210 

007,879 
317,277 
92,780 

CORTES SPAGNUOLE 
, - - - , - * • 

Nel Diario di Barcellona troviamo il 
resoconto della seduta del 10 della Ca­
mera dei deputati di Spagna. 

Il signor Figueras domanda che cosa 
vi sia di vero nelle voci relative all' ab-
dicazione del Re. . . 

l\- presidente del Consiglio (Zorilla), 
dopo aver detto che non vi ha nulla 
di ufficiale, ma che il governo ha il do­
vere di parlare francamente, prosegue: • 

Romane 
Meridionali 
Alta Italia 
Sarde 
Torino Ciriè 
Torino-Rivoli 

» 

r\ -r 

» 15,145,904 
* (53,000,047 
. 74,095 
» 295,3oO 

23,109 

"Totale L. 123,843,298 L. 107,502,102 
Vi*è dunque stato in favore del 1872 

un aumento di L. 10,291,190. Tutte le 
lince furono in aumento. 

Ecco ora il prodotto chilometrico ne­
gli stessi periodi di tempo: 

1872 1871 
Ferrovie dello Stato L. 10,059 L. 10,147 
Romane 
Meridionali 
Alta Italia 
Sarde 
Torino-Cirio 
Toriflo-llivoli-

«10,959 
» 14,092 
» 27,596 
» 4,005 
» 15,108 

. . 7,731 

» 12,944 
» 11,:;83 
» 25,250 
* 2,903 
» 14,064 
» 6,019 

Media L. 18,815 L. 17,175 
Nella media dei prodotti chilometrici 

v ' è dunque stato pel 1872 un aumento 
di lire 1;640. L'aumento è avvenuto in 
tutte lo linee. 

«Veniamo alla questione extra-uffi­
ciale. S. M. il Re avantieri, terminato 
il Consiglio dei ministri, mi disse che 
aveva deciso, fermamente deciso, di ri­
nunziare la Corona. Il presidente del 
Consiglio dei ministri non ha qui da 
ripetere ciò che rispose a S. M. Rispose 
come doveva rispondere il presidente 
d'un governo nato per iniziativa del 
Re, e il quale crede e ha creduto sem­
pre che la sua patria possa trovare la 
libertà e l'ordine sotto la dinastia di 
Savoia. Se vi è chi crede che ciò possa 
conseguirsi camminando «per altra via, 
faccia pure. Il governo non lo crede. 

Io domandai al Re due cose: in pri­
mo luogo, se mi autorizzava a riferire 
ai Consiglio dei ministri ciò che aveva 
detto; e quindi, se venendolo a sapere 
un maggiore o minor numero di persone 
mi autorizzava ad affermarlo o smen­
tirlo. 11 Re mi autorizzò a dirlo a'miei 
colleghi, e non mi disse che dovessi 
smentirlo rispetto al pubblico. Ebbi l'o­
nore di vedere nuovamente il Re, il 
quale insistè nella sua rinunzia, ripe-

(cessi a' miei colleghi, 
affinchè provvedessimo ai bisogni del­
l' ordine pubblico ed a ciò che potesse 
succedere. Che cosa doveva fare un go-

• » 

verno monarchico-costituzionale? Che 
cosa dovevano fare uomini i quali an­
davano debitori alla monarchia costitu-
zionale delia loro esistenza politica co­
me ministri? 

Dovevano fare ciò che fa l'ultimo 
degli individui d'una società quando 
vede un compagno o un amico in una 
posizione in cui crede che non debba 
stare. » 

Il sig. Zorilla dice che il gabinetto 
decise di pregare il Re di abbandonare 
quella sua risoluzione, mostrandosi pron­
to anche a dimettersi se il Re così sti« 
mava conveniente. Poi continua. 

t 11 Re, sollecitato dal Consiglio dei 
ministri, e vedendo l'agitazione prodotta 
in Madrid da questa diffìcile situazione 
in cui ci trovavamo, disse al governo: 
«La mia risoluzione è irrevocabile, ed 
ho delle ragioni perchè sia tale. Però, 
poiché il Consiglio dei ministri, che me­
rita la mia fiducia, mi addita i mali a 
cui potrebbe trovarsi esposto il paese, 
chiedo che mi si concedano 24 ore o al 
più 48, per decidere se io possa o no 
accogliere la domanda del Consiglio dei 
ministri.» <; 

L'oratore dice che i ministra non pò-
tevano negar ciò al Re. Il rimanente del 
discorso del sig. Zorilla non ha più 
grande importanza, almeno per noi. Il 
presidente del Consiglio si adoperò so-
vratutto a dimostrare che la Camera non 
doveva prendere alcuna risoluzione, pri -, 
ma che fosse trascorso il termine do­
mandato dal Re. 

E su questo punto sì può dire che si 
discusse durante tutta la seduta. Il si­
gnor Figueras domandò che la Camera 
si dichiarasse in permanenza. Il sig. Ca­
r d a r pronunziò un lungo ed ampolloso 
discorso, appoggiando la proposta del 
sig. Figueras. Dal suo discorso riprodu­
ciamo le seguenti parole relative al He 
Amedeo e che danno un saggio del ge­
nere di eloquenza e di logica del si­
gnor Castelar. 

o Come; signori deputati, si può ab­
bandonare la patria, venire in questa 
terra della cavalleria e dell'eroismo, cin­
gere la corona che portarono Ferdi 
uando IR e Carlo V, chiamarsi capo delia 
nazione spagnuola, di questa grande, di 
questa straordinaria nazione, e poi, per 
ragioni che rispetto e non discuto, venirci 
a dire: Sappiate che non avete più capo, 
che non avete più re, che non avete più 
dinastia, che non avete più un governo 
stabile, che non avete più ordine legale, 
che tutto è distrutto, perchè un capric­
cio del mio cuore giovanile ed una gran­
de ignoranza del popolo che governo 
mi obbligano ad una rinunzia, quantun­
que questa rinunzia tragga con sé tutte 
le possibili complicazioni 1 » . 

permanenza, però' senza deliberare, fino 
a che non fossero note le risoluzioni :!el 

* > * 

governo. 
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ROMA, 19. — S. M. il Re avendo ne-
ciso ieri nella sua proprietà di Castel 
Porziano un cinghiale, ebbe il gentile 
pensiero di spedirlo in dono al ff. di 
sindaco conte Pianciani. 

— L'on. dep. Rattazzi è da alcuni 
giorni in letto. Molestato da leggiera in­
fiammazione intestinale da qualche set­
timana, egli è.ora travagliato da flusso 
sanguigno.. , r 

• 

Oggi si osserva un sensibile miglio­
ramento. (Opinione) 

—• È giunto in Roma Th.Mommsen, cui 
l'Italia Meridionale deve l'interpretazione 
dell'epigrafia osca, e Roma la scienza 
rinnovata della sua Storia antica. 

— Quest'oggi all'una pomeridiana è 
stata scoperta nella R. Università la la-
pide in Onore di Copernico, ricorrendo 
il quarto centenario della di lui nascita. 
Hanno pronunziato applauditissimi di­
scorsi il ministro Scialoia, il rettore Se-
ratini ed il deputato Domenico Berti. 

(Fanfulla) 
MILANO, 20. - La Principessa Ciò 

tilde, accompagnata dal suo consorte il 
Principe Napoleone, giunse ieri a Mila­
no in forma affatto privata. Erano ad 
ossequiarli al R. Palazzo La Villa il eav. 
Corderò, capo della R. Casa in Milano, 
ed il conte Settime, scudiere del Prin­
cipe Umberto. (Perseveranza) 

SALERNO, 19. - Telegrafano all' 0 
pinìone: 

A Padula nella notte scorsa fu, in se 
gitilo a conflitto, ucciso il brigante Giù-
seppe Nasca, autore di assassinii e di 
ricatti, ed arrestata la sua druda. Il Na­
sca facea parte della banda del Cap­
puccino. 

FERRARA. 19. - Scrivono da Bon-
deno : 

Le acque del Po segnano a Stellata 
metri 2,910 sotto lo zero di quell'idro­
metro, 

La buona stagione che ci favorisce, apre 
il nostro cuore a lieta speranza di ve­
dere una buona volta terminati i nostri 
guai. 

ANCONA, 19. — Leggesi nel Corriere 
delle Marche: 

Ivi furono posti in libertà provviso­
ria gli imputati politici. 

- 18. — Si ha da Lilla: 
Il processo per i misfatti del Bois-de-

Boulogne è finito ieri l'altro. Cuvellier 
e Butin furono condannati a 20 anni di 
lavori forzati, Mercher e Leleu a 8, e 
Mullìer a 5 ; Baste a 8 anni di carcere. 
Renard a 5, e Delavo ve a 18 mesi. Do-
minov fu assolto. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. - Telegrafa­
no da Leopoli : 

Secondo un dispaccio da Vienna dello 
* 

Dzìennik il Club polacco, nella seduta 
di sabato, risolse definitivamente di non 
intervenire alle sedute del fìeichsrath. 
• GttKMANIA, 10. — Si ha da Costanza: 
I Un decreto ministeriale accordaci vec-
chi cattolici di qui l 'uso della -chiesa 
egli Agostiniani. 

INGHILTERRA, 17. - Il progetto su 
l'organizzazione delle Università irlande­
si, contrariamente a quanto si temeva è 
informato a principii liberali. Esso aboli­
sce i privilegi che prima godevano gli 
studenti della religione anglicana, ma 
non sottopone le Università ..ad alcuna 
sorveglianza sacerdotale. Perciò grande ,. 
malcontento nel clero cattolico che vole-

\ ì 

va delle Università esclusivamente cat- ! 
toliche. 

SPAGNA, 15. — Leggesi nella Gazzetta 
di Torino: 
... La regina Maria Cristina, che si.è ri­
messa alla testa del partito alfonsista, 
avrebbe, a quanto si aocerta, spedite 
lettere ai suoi amici di Madrid pregan­
doli a sospendere per ora qualsiasi pas­
so o moto. 

11 Daily fyUgrppfy pubblica -il dispaccio 
seguente, in data di Parigi; 

« Il re don Francisco d'Assisi, marito 
«iella regina Isabella, è partito eia Parigi. 
Ignorasi per dove. Suo tiglio, il principe 
Alfonso, è sempre a Vienna, li Serio? 
Olezza, ministro di Spagna, continuerà 
a dimorare in Parigi, quand'anche fosse 
surrogato nella sua carica. 

Si assicura che Don Carlos è in via 
di completare la sua organizzazione mili­
tare onde prepararsi a fare uno sforzo 
vigoroso per giungere al trono. » 

— 15. - Si ha da Ma,: •:.;,;. . 
Castelar, ministro déll? estero;rispon­

dendo all'indirizzo di congrAtùlazziòne 
della Colonia americana-meridionale' di 
Parigi, dichiarò altresì che il (inverno 
attende i deputati di Cuba per convenire 
con essi le riforme da introdursi nelle 
Antille. 

: — 

NOTIZIE ESTERE 
M 

FRANCIA, 17. — La Patrie riferisce 

rU?* 
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eia, dopo avermi sconquassato il mio 
strumento? Andate al diavolo ! •— gridò 
il suonatore d'organetto. 

— Ocitli ejns in nauperem rèspkkmt 
palpebrile ejusinterrogant filios hommum... 
Non ho moneta, buon uomo — mormorò 
il prete continuando a recitare il bre­
viario. ' ! 

— Non vi do niente — strillò la grossa 
matrona — costa anche troppo caro il 
posto. 

Il negoziante dei suilodati animali non 
fiatò, perchè dormiva. L'inglese diede 
senza parlare alcune monete; lo stesso 
fecero Adolfo e la Valsesianella. Lo stu-
dentino non se ne curò, perchè intento 
ad ammirare la sua vicina. 

-4 Che ne dice, Reverendo, non è una 
indiscretezza quella di questi postiglio­
ni? — domandò la grossa matrona 

— Oculi mei semper ad Dominimi 
certo che lo è. 

— Se fossi stato in terra erti avrei 

. 

Finalmente, com'è già noto ai nostri 
lettori, la Camera decise di rimanere in 

gnorino ? 

rotto il naso con un pugno. — E il con-
certista d'organetto che parla. 

— Sui vaporini del Verbano ci si 
viaggia meglio; non le pare, reverendo? 
Ripigliò la signora. 

— * Coeli enarrant gloriata Dei... non ci 
sono mai stato. 

•— Goddam ! Qui viaggiar moltissimo 
infamemente ! Esser più migliore viag­
giare a piedi su ghiacciaie ! Star meglio 
salir Monte Bianco t — Sibilò tra' denti 
l 'inglese. . 

r. Ha ancora finito di guardarmi, si-
- disse stizzita la giovine allo 

studente. 
* 

Questi arrossì alquanto; ma con una 
certa presenza di spirito rispose: 

- Le cose belle si guardano sempre 
con piacere. 

Per tutta risposta a questo suo com­
plimento la ragazza gli volse le spalle. 
Lo studente continuò nonpertanto il suo 
esame. , 

Adolfo cercava acconciarsi alla meglio 
in quella specie di morsa costituita dalla 
grossa signora e dalla parete del car­
rozzone. Trovata una posizione meno 
incomoda si die 'a guardare le belle 
campagne che gli passavano dinanzi agli 
occhi; quei villaggi fertili, quelle case 
meglio costrutte e più belle di quelle 
di Riva erano per lui cose nuove del 
tutto; l'allargarsi della vallata dava luogo 
a pianure sempre più estese,,,che poi si 
facevano senza confine nei pressi di 
Novara^ "•> . i« ••.'• 

. . . 
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che, giusta la notizia comunicata da 
ministero dell'interno a vani deputati, 
le elezioni suppletorie dell'Assemblea 
Nazionale, devono aver luogo nel mese 
di aprile. 

11 carrozzone fece sosta finalmente. 

Adolfo ne discese aggranchiato, e, la­
sciata la valigia all'ufficio della dili­
genza per Milano, si diede a girare per 
Novara, non curandosi più della grossa 
signora che strillava perchè le si erano 
malconce le falde inamidate, della Val-
sesianella che ad una parola un po'troppo 
azzardata dello studentino rispose con 
una sonora ceffatta e fuggendo lesta 
come un capriuolo , dell'inglese che 
snocciolava goddam a profusione infu­
riato com' era perché gli avean rotto il 
corno di camoscio del suo alpcnstock, 
dello studentino che se la svignava in 
fretta, del prete che aveva cominciato 
il mattutino, ed infine del professore di 
organetto che taroccava energicamente, 
perchè, nel trarre a terra lo strumento 
ne avevano sconficcato il coperchio. 

Qual differenza tra Novara e Varallo I 
L'Adolfo, che non aveva mai veduta al­
tra città che quest'ultima, restò a bocoa 
aperta vedendo le belle e larghe vie, 
gli eleganti palazzi e i comodi portici, 
di Novara. Egli, che credeva essere una, 
meraviglia S. Gaudenzio e il Sacro Monte 
di Varallo, fu assai disilluso vedendo il 
Duomo e San Gaudenzio. Pensava intanto 
se Milano poteva mai essere così bello 
come Novara ; ma poi si ricordò di aver 

ATTI UPF'ICJMi 
19 febbraio. 

R. decreto, 19 gennaio, che autorizza 
un aumento di capitale della Cassa di 
sconto di Spezia. ' 

R. dec re to . 19 gennaio , che autorizza 
la Banca popolare, cooperativa, auricola, 

>' 

sentito la buon'anima di suo padre ma­
gnificare il Duomo e l'Ospedal Maggiore 
di Milano, ed il dubbio svanì. 

* h i • • • ' 

Durante questa sua ammirazione egli 
non pensò nemmanco al suo fisico; e-
rano più di sett 'ore che non aveva 
preso cibo. Si sentiva assai debole, ma 
non pensava punto alla vera causa di 
tal debolezza, incolpandone invece lo 
strano moto inquietante del carrozzone. 
S' avviò pertanto verso V ufficio del cor­
riere di Milano, salì in vettura, e vi si, 
trovò molto più' comodo. 

S'era la vettura messa in movimento 
da poco, quando gli venne un capogiro 
e grosse gocciole di sudore gli scesero 
per le gote. Una giovane signora che 
aveva vicina s' accorse di ciò, gli fece 
fiutare essenze, gli die un cordiale, e, 
dopo molte domande fatte al giovane, 
conobbe la vera causa di quel males­
sere. Gli offrì le sue provvigioni, Adolfo 
ne la ringraziò dicendo d'aver le sue, 
e mangiò il rimanente dal suo viatico 
con un ottimo appetito. 

Mangiando non potè trattenersi dal 
considerare alquanto la sua gentile soc­
corritrice; vide una donna in sui ven­
ticinque, graziosa dì volto e di forme. 
Egli, la considerò forse un poco a lungo 

ma senza alcuna procacità-Hello sguardo. 
Veduta la bella, sentì una specie di ri­
voluzione nel suo interno ; non era an­
cor giunta la vettura a fino che, la ri-

• 

voluzione aveva fatto progressi sotto 
l'influenza della incognita dai modi ò-
nesti e riserbati, e dagli occhi cosi 
dolci. Ma giunta la vettura a Milano, e 
fermatasi, la giovane signora scese con 
impeto per la prima, e dicendo: -- Ad­
dio, marito mio — abbracciò un signore 
che l 'attendeva; 

Il tumulto dell'animo cessò compiu­
tamente in Adolfo, ne più osò di far 
capolino. Consegnata la valigia all'uffi­
cio della vettura, il nostro giovane cniéi 

• 

se ad un commesso se sapeva ove stesse 
di casa il signor Bonifazio Aurelii. Avu­
tane risposta affermativa? s'incamminò : 

con un giovane datogli per guida. Dopo 
molto andare, questi si 'unno, e bussò 
al portone d 'un palazzo. 

Colà stava il signor Bonifazio. Adelfo 
data qualche moneta a ehi lo aveva 
guidato fin là, col servo che gli aveva 
aperto salì le scale ed etìtrò iti un'an­
ticamera, Ì'-À ' 
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coimnercinle seclerité in Costui lazzo Bor-
midn. 

Disposizioni noi personale giudiziario 
ed in quello dei notai. 

CBD .«; 

*I*A t lTTADip 
E NOTIZIE YARIE 

Carnovale. ••»- Tn.le ho cominciato, 
tale mostrai di voler finire : anche la se-
rata di giovedì'} grasso non ebbe niente 
di particolare, come riuscì fiacco, e ve­
ramente piccolo il grande veglione del 
Teatro Concordi. La gente in Piazza 
Unità d'Italia i'ù molto più scarsa degli 
altri anni; e benché la musica del Co­
mune fosse infaticabile coi valzer, colle 
polke e colle mazurke, non riusci a gal­
vanizzare un gran numero di coppie. 
danzanti sul lastrico. 

Un po'di ressa, però minore del so­
lito, nel catte Pedrocchi, traversato di 
quando in quando da maschere e ma­
scheroni più clamorosi che spiritosi. Ed 
ecco tutto. 

Venga, venga là quaresima co' suoi 
sermoni, colle amandorle e coi fichi 
secchi : almeno senza mentire il suo 
nome aprirà 1' epoca dei tepidi giorni, 
delle lunghe passeggiate, preparandoci 
a quella più ridente delle verdi cam­
pagne e dei giardini fioriti. 

• •• • • • • • ' . . • • • 

Carnovale «il Verona. — Ci tele­
grafano da Verona, 20 (sera): 

Apertura solenne della Fiera nell'A­
rena: spettacolo imponente. 

Folla immensa: esposizione enologica 
ricchissima: essa rimarrà aperta a tutto 
martedì. 

Carnevale splendidissimo. 
DIRETTORIO II. 

Gax. — Le misure adottate dal Mu­
nicipio allo scopo iY indurre la Società 
del gaz all'adempimento delle condi­
zioni del contratto, hanno giovato per 
qualche sera, e poi basta. Siamo dac­
capo con una illuminazione infelicissima, 
coll'odore e col fumo, in modo che nei 
luoghi chiusi, specialmente ieri T altro 
sera, non si poteva resistere. | 

La stampa non ha mancato fin qui, e 
non mancherà i» seguito di alzare la voce 
sopra un disordine ormai divenuto trop­
po grave, ma è dovere indeclinabile del 
Municipio l'adottare un pronto provve­
dimento, ed esigere dalla Società del 
gaz che adempia senz'altro i propri im­
pegni. 

Chiavi t rovate , — Questa mattina 
furono rinvenute presso il caffè del Pun­
tiglio tre chiavi allacciate assieme. 

Chi le avesse smarrite potrà, previe 
indicazioni], ricuperarle all'ufficio del 
nostro giornale. ,-....-

t 

Terr ib i le tempes ta . — Una ter* 
ribile tempesta di neve ha infuriato nello 
Stato di Minncssota, (America) perdu­
rando 50 ore. Minncssota, è un grande 
altipiano a '3800 piedi d'altezza sul li­
vello del mare aperto ai venti che sof­
fiano freddissimi dal mare del Nord; è 
colonizzata da immigranti scandinavi, i 
più industriosi e laboriosi popoli della 
terra; il paese e fertile ed in estate è 
un vero paradiso terrestre ; ma V inver­
no non ha che tempeste di neve, se­
guite da un cielo serenissimo e glaciale ; 
pure il 7 gennaio il tempo era calmo, 
il sole splendido e tepido: tutti i vil­
laggi erano animati da inusitato movi­
mento, le scuole erano piene di ragazzi, 
le donne si scambiavano visite, gli uo-
mini accudivano ai propri affari, quando 
ad un trattò, fra ^mezzogiorno e le due, 
il cielo sì fece livido, il sole diventò 
come un disco di rame, il vento del 
Sud cambiò rapidamente, e una neve 
fredda e acuta come una pioggia d',aghi, 
continuando tremendamente per cinquan­
ta ore, il termometro si abbassò rapi­
damente, calando fino a 50 gradi sotto 
zero ; fino dal principio dell' uragano chi 
era assente da casa si rimise per via: 
ma la morte che questa volta potò dirsi 
fredda davvero, gì'incolse prima che 
potessero lare ^ritorno a cosa propria, 

dove non si stava meglio che nella pra­
teria; le casette di legno scriccolavano 
sotto la forza del vento, il fuoco non 
bastava a riscaldare la temperatura, or 
mai non restavano che le fumarole dei 
cammini; in breve la perdita di vite 
umane si stima a molte centiriaia. La 
morte per freddo colpì molti individui, 
e questa non palesa alcuna traccia di 
spasimo come quella che é preceduta 
da stupore intensissimo. 

Fino a primavera non si potranno tro­
varci cadaveri dei perduti all'aperto. 

Profondità dell 'Atlantico. — Il 
capitano Dehann, comandante Vlkrald, 
ha misurato la profondità del mare nel 
sud dell'Oceano Atlantico. Lo scandaglio 
impiegò a discendere nove ore e 25 mi-
nuli. Un calcolo esatto dimostrò che in 
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quel sito la profondità era di 43,380 
piedi'francesi*. Questa profondità supera 
di 17,000 piedi francesi l'altezza del Kin-
tjindjinge, la più alta cima del Thibet, 
che è di 26,438 piedi francesi. 

Baechlgl ionc. — • Leggesi nel Gior­
nate di Vicenza, 48: 

IL progetto del Bacchigliene ricorde­
ranno i lettori che venne trasmesso dal 
Municipio al Ministero con tutte le ob­
biezioni che si erano fatte. Ora da tele-
gramma del deputato Lioy all'on. Sin^ 
daco hannosi rassicurantissime informa-
zioiu" sul progetto e in massima e special­
mente nel senso che sieno tolte lo di!'-
Scolta all'entrare nella via dell'attua-
zione. * 

L'Achille Agnolct t l fu tradotto 
l'altro ieri a Bergamo, 

Prima di lasciare le carceri criminali 
chiese di ringraziare il direttore e il 
cappellano delle carceri Don Giuseppe 
Negri, ai quali rimise la sua fotografia 
dietro* la quale aveva scritto: in attcstato 
di sincera stima e riconoscenza. 

L'Agnoletti sembra sicuro di un favore-
vole esito del dibattimento e ripeteva 
che a Bergamo le cose potranno essere 
meglio chiarite. 

Scrisse le sue memorie che sono assai 
lunghe, e che consegnò al suo avvocato. 

Ci si dice che l'avvocalo Mosca non 
ha creduto per sue particolari ragioni 
di assumere nuovamente la difesa del-

(Pungoìo) 

ULTIME NOTIZIE 

La Perseveranza, il Diritto ed altri 
giornali lamentano al pari di noi che 
la Camera dei Deputati, dopo aver dato 
lusinga di continuare le sue sedute, ab­
bia deciso di prorogarsi fino al 4 marzo, 
lasciando in sospeso la discussione di 
progetti della massima urgenza. 

• • • • * * * " ' " 

Il Fanfulla contiene il seguente di­
spaccio particolare: 

PARIGI, 10. — Le notizie di Spagna 
• ti 

sono generalmente più rassicuranti. 
L'unico pericolo della situazione sono 

le mene dei federali. Questi a Malaga 
appiccarono il fuoco agli archivi, al 
palazzo del Governo e alle dogane. 

È stata diffusa largamente una carta 
geografica della Spagna divisa in 13 
Stati. 

: Leggesi nel Pungolo di Milano 20: 
Oggi il principe Napoleone e la Prin­

cipessa Clotilde hanno ricevuto la visita 
del prefetto, del generale Petitti e del 
sindaco colla Giunta municipale. La prin­
cipessa Clotilde fece loro una affettuosa 
accoglienza, e parlò della nostra città 
con un interesse vivissimo Sappiamo 
che domani, le dame di Corte si reche­
ranno pure a far visita alla principessa. 

• I , - - — - . . 

Leggesi nel Consti!utionnci, 19: 
* I più positivi ragguagli attinti a fonti 

ufficiali permettono di affermare che i 
cinque miliardi saranno totalmente pagati 
alla Prussia alla fine di luglio p. v. » 
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Credito mobiliare ; 1248 liq, 1254 li* 
Bmé» tftacatia # #1895 li$ 18201iq. 
Banco Italo-Ge'rman.; — •— 
ti y Parigi | 19 20 
Prestito francese 8 oiÓI 90 12! 90 65 
Rendita franceseM OiO 50 ÌO 

« 8 0i0 - -
Ufil i a Iv ih > 

fine corr. 
italiana B 0 $ 
15 corrente 

Valori diversi 
ferrovie lomb.-ven. 
Obbligai^ « 
jerrovie Romane 
Obbligaz. V 
Obbl. ntr. V.-S. 1863 
Obbl. Ferr. m ; ndìonali 
Cambio sulP m K 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « t 
Prestito francese 8 OJQ 
Credito mob. francese | 
Cambio su Londr?) : 

ké,^ dell'oc uer m l̂l. 
C --r'-ofidati''in tir??-" " 
B.ne» Franco-Italiana ì 92^6 92\S6 

Vienna j-» > i. .19 h, 20 
Austriache ternate ! 338 75 -339 — 
Banda Nazionale' 
Napoleoni d'or^ ! 
Cambio^ W M ' 
mmìo adi'Londra \ 4<<9 50 109 40 
.Rendita austriaca arg.l 73 60 73.70 

incarta 70 15, 70 35 
Mobiliare 
Lombarde * i 

442 ** 
4500 ~ 
425 «--
169 - | 17125 
198 75 198 -

!10P 50 2 0 5 ' -
103[4, 11 — 

481 25 

» « F v 

862 -
88 55 

* • • * • • • 

88 05 

'25 41 ;5371{2 
• ;2'li2i" 2 «fi 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni 
A. Accorti» l»re»tlti ed amiBintto 

allo Sconto €aml6Ìnll del Noeti 
*a due firme tanto per Padova che per' 
altre Piazze d'Italia si in Viglietti di 
Banca che in oro. • , 

Alla seconda firma possono supplire 
anche garanzie materiali, 
sino a 3 mesi a 5 p. àriì oltre la 
dbu3-a 4meèia51 l2 » provvigione 
day4a6mesia(> . f 0 ^ . 

ti. Aeeetto versament i di da-
nurm^si, in Vig ietti che in om ori «u 

el 4 Ij2 p. 0|() sui biglietti, del 4 sul 
^ ^ ^ r t ^ I ^ ^ fino a 
100 )( in Vig ietti e 1000 in oro previo 
disdetta éfornì dieci e convenendo 
all'atto della domanda di 'ritiro la di-
sdetta per bevo di maggiori somme. 
A n fon s o v v « " * « ó « * per epoche da 
», a _180 giorni sopraccarte Pubbliche-ii' 
T^u M 1Ì?linl f,j *om> ~ d o 
%Sm T 9 ! • ' !Ìl 3 .cc r , rdo re secondo W 

2|3,a ..Z\b. de loro valsente calcolato sul 
listino ufficiale della giornata; nonché"' 
sopra monete d'oro e d'argento s f r f 
zionaliche Estere concedendo sudi oue-

9 

^SfKtf 

•3875 
1001 — 1001 — 
,8 70Ii2 8 701(2 

329 ~ ! 313 
190 75 190 

l'Agnoletti. 

Vilftelo d«W« Stato Civile &&• P»-

BulUttvno del 20 febbraio 1873. 
NÀSCITE.— Moschi n. 0, femmine n. 3. 
MATRIMONI CELEBRATI. — CamulTo Mel-

chiore di Felice, maestro elementare 
con Belucco Arpalice di Antonio nubile, 
casalingo, entrambi di Padova. 

Bassarii Nazareno di Pasquale, celibe, 
infermiere con Maestro Rosa di Giacomo, 
nubile, cameriera, entrambi di Padova. 

MORTI. — Fincato-Reschiglian Pasqua 
fu Domenico, d'anni 45, osta, vedova. 

Favaron Domenico fu Sante, d' anni 
63, materazzaio, coniugato. 

Benato-Menaldo Caterina fu Vincenzo, 
d'anni 64, casalinga, coniugata. Tutti di 
Padova, 

^ > 

, • . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
l \ È r* 

d.i P a d o v a 
22 febbraio 

A mezzodì voro di Padova 
• ' < - . ' ' ; •( V3\ \ >••• 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s 40,0 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 16 8. 8,1 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
e di metri 30,7 del livello medio del 

BERLINO, 20. - Camera — Il mini-
stro delle finanze annunziò che il sopra-
vanzo dell'anno scorso ascende a 20 mi­
lioni. II Governo propone d'impiegare 12 
milioni pell'ammortamento dei debiti. 

PARIGI, 20. - La legazione.del Por­
togallo afferma che la voce che il popolo 
portoghese sarebbe pronto a seguire l'e­
sempio della Spagna di proclamare la 
repubblica1 è assolutamente falsa. Gli a* 
nimi nel Portogallo sono tranquillissimi. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni — 
Enfìeld legge un dispaccio di Granville 
chiedente all'ammiragliato di spedire un 
vapore a Lisbona con una scorta con­
veniente per ricevere il principe Ame­
deo. Domanda pure che facciansi sta­
zionare a Lisbona alcune navi per prò--
leggere gli interessi inglesi. 

Oggi la Regina visitò l'imperatrice 
Eugenia a Chiselhurst. 

MADRID, 20. — La Gazzetta annunzia 
che le bande riunite di Sabalss, Bosch, 
ed altri capi furono sconfìtte a Santa 
Pau in Catalogna. L'hnparcial dice che 
l'attitudine di parecchi conservatori im­
portanti, nella riunione tenuta ovanti ieri 
dalla giunta direttrice, fa supporre che 
il partito costituzionale lavora per resu­
scitare la candidatura Hohenzollern. At-
tendesi una grande dimostrazione re­
pubblicana a Saragozza. 

PARIGI, 21. - r In seguto alla deci 
sione della Commissione dei trenta, av-
venne una scissura fra la destra legit­
timista e il centro destro orleanista. 

Si assicura che i Carlisti aumentano 
in tutta la Spagna. 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi.— La drammatica 

compagnia G. Peracchi rappresenta : CU 
sa il giuoco non lo insegni, con farsa] 
Ore 8. 

Teatro S. Lucia. Comico, meccanico 
trattenimento di marionette. Questa sera 
rappresentazione alle ore 7 lr2. 

.Birreria S. Fermo. — Concerto Vo-
cale-Istrumentalel — Ore 7. 

ste fine- a 100 OjO in Viglietti sul valore 
calcolato in valuta effettiva sonante. L'in-
teresse viene conteggiato in ragione del 
1 1$ per 0(0. ° 

D. l a seHNione del ì lanno O l r o 
provvede all'incasso, di Cambiali Che-
ques ed altri assegni per Padova, verso ! 
la provvigione del lj2 air uno per mille; 

I partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettozioni pel pagamento, e 
disporre delloro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché Mr eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto e 
quello d'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. « p , 

bui saldi giacenti essa corrisponde per 
ora rmteresse annuo del 2 per 0|0. 
. E.\ ! «Accorda sovvenxioiil sopra 

jNote di lavoro d'artisti liquidate dai 
commitenti. 

F. Accorda credi t i In conto 
e o r f e n t e verso fìdejussionc e garan­
zia materiale, per la quale possono ser­
vire valori indicati ad C per le sovven­
zioni, p' ?trt ' 

i: iii v 

Bortolammeo Moscljin, ger. responsab. 

L'interesse, è fissato,per ora a 5 1[2 
per 0[0. , {.f. 

\ > 

" rr ' 

à 
Di DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. 10,000,000 . 

Sede di Padova 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. » 
/ !«« 

La Brsoca Veneta riceve versamenti 
in conta corrente corrispondendo l'in­
teresse del 3 ljS.Qio 

Per somme versate vincolate per due 
misi l'interesse corrisposto è del '4 O.Q. 

Riceve versamenti in conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo V interesse del i 0|0 

Senza trattenuta dJ imposta sulla , 
ricchezza mobile. 

ed e* 
a m sa nev-

&la r e s t l t n a t e a tut t i «enasa m e ­
dic ine , m e d i a n t e la d e l i z i o s a I te-
v a l c n t a Arabica Barry » u B a r r y 
d i OiOKtdra. 

' A) Ogni malatti». code nlla dolce i t e -
v a l c n t a Aral i lea Da Barry di Londra 
che restituisce saluto, energia, appetito-
digestione^, sonno. Essa guarisce «enza 
medicina n> purghe, nò spese le dispe­
psìe, gastriti, gastralgie, ghianiol^., ven-

• 

Sconta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme. ' 
a 5 0(0 fino alla scadenza, di 4 mesi 
a 6 Oio .a • ». ,» S > 6 mesi 

"i » - t 

; 

• 

Barometro a 0* ~ mlll. 
Termometro centi^r.. 
Temi, del vap. aoq. 
Umidita relativa 
Direi, e t0'M del vento 
Stato dal'Aiiila . • * 

• 

772.8 

4 68 
75 

ONOl 
ser. 

770.6 
•H2°0 

6 30 
60 

80 1 
ser. 

, '. 

' A 

770.1 
+7°4 
6.06 
78 

K 1 
ser. 

LONDRA, 21. - ; Ieri al Trafalgar 
Square si tenne un meeting |d' operai 
per domandare al Governo la nomina 
d'una commissione d'inchiesta sul prez­
zo caro del carbone, vi assistevano 300 
operai. Il meeting non essendo abba­
stanza numeroso venne aggiornato,al 24 
e si separò con le grida di Abbasso gli 
incettatori del carbone. 
: ( Notizie da Lisbona recano la perfetta 
tranquillità dappertutto. I] governo chia­
mò la riserva, perchè teme che i Carli­
sti ed i federalisti dai repubblicani siano 
respinti alla frontiera. 

Fa anticipazioni sopra deposito,di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente( garantiti a 5 1{2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 

1 * j f i A / a J A A A * ' r S 

di 1,20 per 1000. 
Per le anticipazioni sopra altri valori 

o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del €* per ©|® oltre1 

alla suddetta tassa. 
La misura delle sovvenzioni é dei* 

r§& llfiu del corso di borsa pei fondi, 
e, valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Ut tutti : gli altri Tiene fissata di 
•(volta in volta.., 6,MÌ„ 

flato, VOGA, bronchi, -es ioa, fegato, reni! 
intestini, mucosa, cervello e sangue. 

N. 75,000 cnrfl, comprese quelle di molti 
medici, del duci di Pluskow e della si­
gnora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 65,612. 
Valgorge (Ardèehe) 19 ottobre 1865. 

La Revalentaè un rimedio che chiamerò 
quasi divino. Esso ha fatto un bene im­
menso alla nostra buona soreRa Giuli», 
affetta da quattro anni d'una nevralgia 
al capo, ohe ia faceva soffrire crudel­
mente e non le lasciava verna- riposo. 
Grazio al vostro speolfloo olia è pggl 
guarita. MONASSIER, parroco. 

Pi$ nutritiva della carne, essa fa eco-» 
suo presso ia al­

tri rimedi. In «e&ttole di latta: iy4 di 
te.il. % fr. 50 «ent.j 1̂2 kil. 4 fr. 50 cent. 
I kil. 8 fr.; * Itf kil. 17 fr. 50 oontes.; 
6 kil. 36 fr.; \t kil. 65 fr. Biscotti d i 
Revalei ì ta : soattole da lfSkil. fin 4.50, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Dn Barry a Comp, 
% via Oporto, Torino; ed in provinola 
presso i farmaeisti e i droghieri. Rao-
eomandiamo ànehe la RovialcatiaA «1 
Oia««olatttte in polvere o in Ti&^&ietf « 
per 12 ta«« 2 fr. 50 eent,; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent;; per 48 tazze 8 franchi, 
,. Il pubbli do è perfettamente garantito 
oontro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei -quali;sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 
la Revalontu Arabica. 

ì > 

~"T A V 

Ki'ascia lettere di credito soli Italia 
e sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 

' * • i j v - ^ • * » . » . • * 
» r 

corsi di giornata. • * • • L J - • ' £ 

• 4 i 

Dal mexaodì del 20 ai mezzodì dal 21 
Temperatura massima «=» +"I3°.4 
* , » minima . « + 0°.6 .-

NUTRIE M BORSA 
Berlino ; 19 ! *W* 

201 7[8 2033(4 

I I 
• j » * 

t Li 

Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

llfiliS 
207 3i8 
651i8 

I 

11618 
207 7i8 
651 [4 

* -

i S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al-
lEstero. 

S'incarica per con'.o terzo; della tra 
smissione ed-lsecaziphi di ordini alle 
principali borse d'Haln e dell'Estero. 

' Padova, U dicèéhfe 1872. 
.ih. Vice • Presidente 

M. y. JACDK. 
Il Direttore 

1S-5 Enrico Itava 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Vìviani farm. ai 
due. cervi, Cavazzani farm. —- Pordeno* 
ne, Roviglio, farm. Varasoini — Porto-
gruaro, A. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Caffagnoli — S. Vito al 
Tagliamento,'Pietro Qaartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chiussi farm. —- Tre­
viso, Zanetti — Udine, A Pilipuzzi, Com­
messati — Venezia, Ponci, Zamp poni, 
Agenzia Costantini, Antonio Ancillo, Bel-
linato, A. Longega — Verona, Franoesco 
Capóli, Adriano Frinzi, Gasare Beggiato 
—iVioenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marohetti farmacista — 
Basaano, Luigi Fabiis di Baldassare — Bel­
luno, E. Porcellini — ,Feltre, Nicolò Dal­
l'Armi —- Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L. Pottìnì, L. Dismuti. 
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IL CANCELLIERE 
della R. Pretura Mandar», di Cittadella 

Fa noto 
chef-nel vernile l l 'corr . moso la signora 
Maria Marcante del fa Giuseppe, di qoeV 
Sta oontrada Belvedere, tanto j e re tn 'p ' 

Sroprio stianto per l'interesso dei m neri' 
i lei figli Antonio, Arpa Ile» e Giuseppe^ 

Carlo Francesco VivnldellJ aooeitò bene-
fizieriaraoute la testata eredita di An-
tonio-Franoesoo Vivaldelli del fu Antenio 
morto in detta-Contrada noi giorno 5 di­
cembre 1872. 

Dalla oaneell. della r. Pretura Mand. 
di Cittadella, ogp 15 febbraio 1874, 

1-170 G. fcARlSOTTO 

*mi\Mnnta^***v,^+**mw*ii}%*n*v****»<m+^ \mp***\aW~*+V* 

.tNALB BI PADOVA 
. imwnai -r 

•' 

a È fto«eSÌ© e v i t a r e 18 s«i«wi»«(all Vtìletiosl, I Tri felina te Atolli di 4j»«©-
«iti e s s e n d o :*j>bib|igAtft d i gabb i l eA | re e b e i*os» WS d e v o n o «Mmittmóeir* 
I l o r o p r o d o t t i co l l a BKTÌMÌKIITA &JUAJM*;A lìu &l&wy. PSOHA tt««etf4lM*©i 
s c a t o l e u è t a v o l e t t e s e n t i i l a n o s t r a ( I r m a w»p»a 33 &$gSB8©s « Har ry ' 
d u JSarry e C » m p , fcondnn» 

' NON PIÙ' MEDI u * ^ - I * • E 
,a £<* 

GIÀ RESTITUITE A TUTT 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

•tiriti ti **Be f«* e3eU%i*»aw fnurinta igienica, Sa 

»t-**tnYf uriti nxnmoiin "tfJ J x.ur**.;ti«*-tft£r*rlj 

itJTj 

I l i "T 

nifi fi e 
attivato nel mese d'agosto 1872 

w n H à • * - J - - '• * • "— Bf^v j » * - * . * - r - * - U J l ^ ^ f » ^ ^ 

PADOVA per VENEZIA IVENEZTÀ per PADOVA "PADOVA per VERONA 

chiaro, di aocettare benefkjariamente là 
eredità testata dei fu Grazioli Domenico 
di Giovanni-Andrea morto a 8. Pietro 
Engu uel giorno 11 del xnose corrente. 

Dalla oaneell, della .p. P.teiura Marni. 
di Cittadella, oggi 15 febbraio 1873. 

1-171 0. PARLOTTO «aneli. 
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PROFUMERIA--EXTRA-FINA' 

I G A U D E C 
8 , ' M K VIVIRKNR, A PARICI 

if. ,. * A 4 

^ * M < M P f t < • afa 

SAPONE MIRANDA 
AL sxiao ni aioLio E ni LATTUCA 

oli più untuoso, il meglio profumato 
di (tutti i saponi di, jLpeletta. 

TOLUTINB RIGAUP 
l Nuova acqua da toeletta, superiore 
JalP acque di Colonia e a tutti aceti ì 
-J pili stimati. 

CREMA DEHTIFRICfl RIGflUD 
) Questa sopprime le polveri e gli 
oppiali impiegati fino ad oggi, da afe 

\ uonti la bianchezza dell' avorio ed è la ' 
sola raccomandata dai modici. 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n s o l o m i s a n t o di cottura sarà bastante 

per la JRevalmta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotesta Revatenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­

tenenti la Revulenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
La torrefazione della Rcvalmta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vanta gio 

risparmiare temp§ e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione^ diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 

IL CANCELLIERE 
della R. Pretura Mondani, di Cittadella 

Fa noto , 
che nel Verbale di i»n la Big. Cattenna 
Stella del tu Antonio, domiciliata a San 
Pietro Engù, tanto pel proprio interesse 
qcaaio por quello dèi minori di lei fieli 
Elisabetta, Alessandro, Napoleone. Marfa- - u » •,-t,ìi . . - ,- ,,,, . , > • - . 
Anas tas ia , Dionisio e Brigida Grazioli di- n c r v i * membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi ;(eon 
-u i . _x J . ,.. . . - «unzione), pneumonia cruziene, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, istòria, 

vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forzo. 
Economista $0 volto il tuo frezzo in »llri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

»• *. doppia economia. 

* 1. 

* l 

' • i 
|ft DENTORINE RIGAUD 

Questo elislre dentifricio a base 
d'arnica, fortifica le gengive, profuma 

I) aggradevolmente la bocca, previene la 
p carie dei denti e facilita la circolazione 
! del sangue. 

POWSTfl E OLIO MIRANDA 
Per la conservazione e la bellezza 

dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MAHIGLJA 
. ASTRATTO a i TLAMGTLANG B DI RANANGA. 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. 

COLOIUGÈNE RIGAUD 
In 3 o i giorni rende ai capelli il] 

|Ms colore primitivo, senza macchiare la 
/!J\ polle* ne oporcare la biancheria, 
(Yp questo produtto intieramente inoffen­

sivo, non contiene del nitrato d'ar-
sento. ; 

X 

£? «! 

É V * 

P O L V E R E ROSATA 
Ili PACCHETTI K POLVERE DlL GIAPONK 

IK iCATTOLE COM FIOCCHI .-

re1 

il) 

i Per rimpinzare la polvere di riso e 
preservar*; w ftp.!* $>$• r&è&$> 
dalle grinze precoce, 

T ; * 

I 

ACQUA DI FIO» W ^ 6 t » 
Per bianchire la carnagione, far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le hlanc 
m.&t cosi ricercato dalle dame Pari­
gine. 

SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
A L'YLANGYLANG 

> * 

Estratto d'ylang -
. yiang. 
Sapone a lv;lang-

ylnng. 
Olio a l ' j lug -

Cold-Cruam ylang-
^ylang. 
Polrera de riso a 

''ylangylang. 
Pomata a Tylaag-

Jlang. 

Istrutto dì »5,©*5© Éuwl^sonl 
, Cwa n« 75,814 Era, 23 febbraio 1872 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spcrioicntare la non 
mai abbastama lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovando» 
ora quasi ristabilita. ' GionoAHEitoo CARLO. 

Cura n° 68,18*. ^ # Prunetto (circond, di Mondovi), %k ottobre 1866 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RevalcntO) non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ò robu­

sto, come a 50 anni. Io mi sento msomraa ringiovanito, predico, confesso, visito amuialatij facile 
viaggi.a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

Si D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1»62. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben $ctte anni, Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortaU 
tristezza, Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova fcdella 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di* Re* 

• valente le si conviene,, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pa­
ntalone sociale. r ì Marchesa DB finenti*. 

Cmra n l 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco" nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino ; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respho; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutto le notti intiero, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBEHA.) 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1874, 
Da più dx quattro anni mi trovava afflitto do diuturne irìdigéstfóho e debolezza ventncolodi 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a, 

viemaggiormcnte guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimc esperimento 
avendo adoperato la Revalenta, Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e troverai ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Rtvalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. , VINCENZO MENNIN 

3 P r e z z i : La scatola di latta del peso di 1 ^ di chil. fr. 2:80; lj2 cbil. fr. 4:50; 1 chilog. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e Ij2 fr. 17;80; 6 chih fr. 36; 12 chilogr.fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 
B I S C O T T I m nww&&.mmfWA 

Detti Biicottt si sciolgono facilmente in fepcca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. • 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare ; tolgono ogni irritazione,fcbbricità o cattivo gusto al palato levandosi al 
mattino; oppure dòpo l 'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
coolichc, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 
> Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. ,' (i-

Ii& g e a t o l e tìl t l i b b r a I n g l e s e X . <£:&0 

E*a K e v a l e n t a a l Chioccolasti© 
Dà Pappettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

l a r e ; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
' •'"'"""" " " ' r " ' Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
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^ L' DAL GIORNALE. ; 
D I P A R I G I 

I J ' M b e l i l e M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870^ 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GhUMKm di Milano 
in questi termini : 

« Qu««ta tela o oorotto ha veramente molte virtù constatate dì cui or vo-
« glìo far cenno : applicata alle reni jei dolori lombari, o reumatismi e pria-
« oipalmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, in tutti i 
«dolori per causa traumatica, come sarebbero distorsioni,contusioni,schiac-
^ciamenti, stanchezza di un'*rticolazìone in seguito ad eccessivo lavoro fa-
i,ticoso, dolori punnorii cestài!', od intercostali; in ITALIA e GERMANIA poi se 
« ne fa un grande uso contro gii incomodi ai piedi, cioè calli, anche inter­
a g i t a l i , bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
€ leutatura dei tendini plantari, e persino come ca mante nelle infiammazioni 
«gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di accannaro a questa 
« tela del Galle ani, ioa proporla ai Medici ed ai privati, anche come cerotto 
«nelle medicazioni dello feritesperone fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il processo infiammatorio. » 

Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 

ACQUA SEDATIVA 
per bsgni le cali durante le gonorree, infezioni uterine contro *e perdite 
bianche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 

nnn àuii Ojft s 
* r i 

gno 

m\u 
Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l ' inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra raeravgliosa Revalenta 
al Cioccolatte. t ! !, ; FRANCESCO B«Arn^ } sindaco. 

Cura n° 70,406 
./Il 

Cadice (Sppgna)? 5 giugno 1868. 

• t \ ' 

'-V * ^/QwvN 

. Deposito generale per l'Italia presso 
1 agenzia A. Manzoni e C, via Sala, 10 
in Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig. Giuseppe Merati. 7.9 
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> PUBBLICAZIONI 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per \ìo spazio di I 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICENTK MOYANO. 

[Cura n° 65,7iB Pa»gi, 11 aprile 1866. 
Signore .—+ Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire nò dermiref, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza 0 da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Hevalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
ranquillità dei nervi, so'nne riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
empo non era più avvezza. , H. DI MONTLOWIS. 

P r c x z f i : In Polvere : scatole di latta per 12 tazze f. 2 :50; per 24 fr. i: HO; per -48 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 12 lazze fr. 2:80; per 2 * fr. 4:60; .per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale i 

Deposito principale: Barry d a B a r r y e C®i*ap. %, via Oporto, Torino. , 
H.I -v©H.d . l tOI* l? a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fa • 

macia dei Due Cervi; Cavazzanij farmacista. 
PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — FORTOGRUARO. A. Malipieri, farm. r - ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. —• S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2ZO. Gius. Chiussi farm.• — TREVISO, Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Àncillo; Bellinato; A Longega. ~ 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Reggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 

-— VITT ORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - RASSANO Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Rrrai. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Reale. — 
ODERZO. L. Cinotti; L. Disamiti. ;-j 

Rimedio usato dovunque e reso esolusivo nelle Cliniche Prussiane per com­
battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure contri-le leu­
corree delle donne, uretriti croniche, restringimenti uretrali, difficoltà d'o­
rinare senza l'uso delle candelette, ingorghi emorroidarii alla vescica e 
coltro la Renella. 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, rè 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagli stomachi debeli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni soattola. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1.Franosa domicilio 

nel Regno L. 120, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L, 2.75. 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel R>)É 

L. 1.50, franca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A dom'cilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 280, negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NB. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milane, spedisce contro vaglia 

postale, franco di porto a domioilio. 
Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, Viviani, 

Fertile, Gasparini, al magazzino di droghe Pianeri e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farmaoia V*leri e Crovato. — BassÀBO. Fa­
bris e Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diogo. 
— Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Znini . — Adria, alla farmacia e 
drogheria di Domenico Paoluooi. — Badi», alla farmacia Bisnglia. — Dì Este, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 
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Istruzioni popolari sui Giurati , i 

ED 
^ • t v j 

- 1 ^ 

f ì 

ft^»*****^^*****^^ 

l * f-
VENDIBILE / * 

presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 
i • ' L À 

auterizzat® fu Francia, in Austria, ne! Belgi» e in Russia 
lì numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il » • » di 8S»y-

v e n a fcaflfceteiair ha sempre occupato il primo rango, sia per la »m 
virtù notoria ed avverata da quasi nn secolo, sìa per la sua composizioni 
eselusivamente vegetale. Il K o b guarentito genuino dalla firma del dotto: 
GIRAUDIAU DB SAINT-GERVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dall'aorimonia del sangue e degli umori. Questo »•!> I 
sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate, 

Come depurativo potente, distrugga gli accidenti cagionati d*J mercerie 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pur© dell'iodio, quantio se ne hj 
preso troppo. < 

Il vero R o b del Boyvean-BisilfeetouB' si vende al prezzo 
fl® franchi la bottiglia. '.: '..• ... 

Deposito generale del »®fo 'B»yY«sim-'K>ianiectkeaa> nella ca»a a d aot-
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 18, ruo Rioher Parigi. — Deposito in Pa 
dova da Luigi Cornelio, Giovami Zanetti, Roberti e nelle principali far 

macie. 6 - 6 
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annotazioni pratiche relative 

Padova 1871. 
P r e z z o Cent . 50. 
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CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 

del March. P i e t r o S e l v a t i c o 

LA DITTA F . A I r o l d i d i A l b e r t o , d i B E R G A M O 
tiene in vendita'Cartoni Originari Giapponesi scelti, verdi annuali delle mi-
glori qualità e provenienze, _̂  # ' * . . . <• 

Tiene pure Cartoni di prima riproduzione annuale verde sanissimi, e ai 
sicuro esito per buone risultanze mioroscopiche. 

Si spediscono oampioni dieiro invio dell'importo di: 
L. 26 per ogni Cartone originario, , 
» - 8 » » Cartone riprodotto, • 
» 8 » > Cinquanta saoohetti sistema cellulare. 

Dirigersi alla ditta suddetta in Bergamo.-: - 6-60 
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Padova, 1873, prem. tip. Sacchetto 
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